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Le risorse



QUADRO RISORSE PER LA NUOVA PAC
Accordo Consiglio 21 ottobre

Miliardi di euro  
prezzi correnti 14-20 21-22 23-27 Totale 21-27 %

Primo Pilastro 287,84 82,30 207,50 289,80 1%

Secondo  pilastro 93,00 26,90 60,50 87,40 -6%

di cui  NGEU 8,10 8,10 -

Totale secondo pilastro 93,00 35,00 60,50 95,50 3%

Totale PAC 380,84 117,30 268,00 385,30 1%



QUADRO RISORSE PER LA NUOVA PAC
Accordo Consiglio 21 ottobre

Tipo di intervento
EUROPA - STIMA Estensione programmazione (Milioni di euro)

2021 2022 Totale estensione

Pagamenti diretti 38.364,08 38.501,37 76.865,45 

Vitivinicolo 1.061,04 1.061,04 2.122,07 

olio 45,81 45,81 91,62 

Apicoltura 60,00 60,00 120,00 

Cotone 246,42 246,42 492,84 

luppolo 2,19 2,19 4,38 

Aiuti di mercato n.r. 1.280,13 1.303,16 2.583,29 

Sviluppo rurale 14.750,97 12.078,62 26.829,59 

Sviluppo rurale+AT 14.787,94 12.108,89 26.896,83 

NGEU 2.387,72 5.682,77 8.070,49 

Totale 58.235,33 59.011,64 144.076,56 



QUADRO RISORSE PER LA NUOVA PAC
Accordo Consiglio 21 ottobre 

Tipo di intervento
Italia - Estensione programmazione (Milioni di euro)

2021 2022 Totale estensione

Pagamenti diretti 3.563,39 3.587,71 7.151,11 

Vitivinicolo 323,88 323,88 647,77 

Olio 34,59 34,59 69,18 

Apicoltura 5,17 5,17 10,33 

Sviluppo rurale 1.647,70 1.349,92 2.997,62 

NGEU 269,40 641,18 910,59 

Totale 5.844,14 5.942,45 11.786,60 



Le regole  
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Regole generali
• Il periodo dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2020 è  prorogato fino al 31  dicembre 2022.

• Occorre presentare una richiesta di modifica dei programmi di sviluppo rurale per il periodo transitorio 

• La modifica deve che almeno la stessa quota complessiva del contributo FEASR riservata alle misure di cui 
all'articolo 59, paragrafo 6 del reg. UE 1305/2013 (misure 17 per gli investimenti in materia di clima e 
ambiente, agli articoli 21, 28, 29 e 30 ad eccezione dei pagamenti relativi alla direttiva quadro sulle acque, e 
agli articoli 31, 32 e 34.)

• Occorre modificare  obiettivi stabiliti nel contesto del quadro di riferimento per l'attuazione di cui 
all'allegato II del regolamento (UE) n. 1303/2013 per fissare obiettivi per il 2025.

• I programmi estesi possono sostenere i costi dello sviluppo delle capacità e delle azioni preparatorie a 
sostegno della progettazione e della futura attuazione della strategia CLLD nell'ambito del nuovo quadro 
giuridico. 



Misure agroambientali: 

Articolo 28, paragrafo 5 sono aggiunti i seguenti commi:

• «Per i nuovi impegni da intraprendere a partire dal 2021, gli Stati membri stabiliscono un periodo più

breve da uno a tre anni nei loro programmi di sviluppo rurale.

• Se gli Stati membri prevedono una proroga annuale degli impegni dopo la cessazione del periodo 

iniziale conformemente al primo comma, a partire dal 2022 la proroga non può superare un anno.  

• In deroga al secondo comma, per i nuovi impegni da intraprendere nel 2021 e nel 2022, gli Stati  

membri possono determinare un periodo superiore a tre anni nei loro programmi di sviluppo rurale 

in base alla natura gli impegni e gli obiettivi ambientali e climatici perseguiti.»



Agricoltura biologica

Articolo 29, paragrafo 3 sono aggiunti i seguenti commi:

• «per i nuovi impegni assunti partire dal 2021, gli Stati membri stabiliscono un periodo più breve da uno a tre

anni nei loro programmi di sviluppo rurale.

• Se gli Stati membri prevedono una proroga annuale per il mantenimento dell'agricoltura biologica dopo 

la cessazione del periodo iniziale conformemente al primo comma, a partire dal  2022 la proroga non deve 

superare un anno. ▌

• In deroga al secondo comma, per i nuovi impegni da intraprendere nel 2021 e nel 2022, qualora sia 

concesso un sostegno per la riconversione verso l'agricoltura biologica, gli Stati membri possono

determinare un periodo superiore a tre anni nei loro programmi di sviluppo rurale. ';



Zone soggette a vincoli naturali

all'articolo 31, paragrafo 5, il secondo comma è sostituito dal testo seguente:

«Negli anni 2021 e 2022, per i programmi prorogati, qualora gli Stati membri non conseguano 

pagamenti decrescenti per la durata massima di quattro anni fino al 2020, tali Stati membri 

possono decidere di proseguire tali pagamenti fino alla fine del 2022, ma per un totale non 

superiore a quattro anni. 

In tal caso, i pagamenti negli anni 2021 e 2022 non superano 25 EUR per ettaro.



Benessere degli animali

all'articolo 33, paragrafo 2 sono aggiunti i seguenti commi:

«Affinché a partire dal 2021 siano assunti nuovi impegni, gli Stati membri stabiliscono un periodo più

breve da uno a tre anni nei loro programmi di sviluppo rurale.

Se gli Stati membri prevedono un rinnovo annuale degli impegni dopo la cessazione del periodoiniziale

conformemente al secondo comma, a partire dal 2022 il rinnovo non deve superare un anno.

In deroga al terzo comma, per i nuovi impegni da intraprendere nel 2021 e nel 2022, gli Stati membri 

possono determinare un periodo superiore a tre anni nei loro programmi di sviluppo rurale sulla base 

della natura degli impegni e dei benefici per il benessere degli animali richiesti.»;



Fondi di mutualizzazione per le avversità atmosferiche, per le epizoozie e le fitopatie, per le infestazioni 

parassitarie e per le emergenze ambientali

(5) all'articolo 38, paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal testo seguente:

«Il sostegno di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettera b , è concesso solo per coprire le perdite causate dallo 

scoppio di eventi climatici avversi, malattie animali o vegetali, infestazioni da parassiti o misure adottate a 

norma della direttiva 2000/29/CE per debellare o contenere una malattia vegetale o un incidente fitosanitario o 

ambientale, che distruggono oltre il 30 % della produzione media annua dell'agricoltore nel triennio precedente 

o una media triennale basata sul quinquennio precedente, esclusa la voce più alta e più bassa. Gli indici 

possono essere utilizzati per calcolare la produzione annua dell'agricoltore. Il metodo di calcolo utilizzato 

consente di determinare la perdita effettiva di un singolo agricoltore in un determinato anno. Gli Stati membri 

possono tuttavia decidere di ridurre tale percentuale del 30 %, a non meno del 20 %»;



Strumento di stabilizzazione del reddito per gli agricoltori di tutti i settori

all'articolo 39, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente:

«1. Il sostegno di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettera c ,è concesso solo se il calo del reddito supera il 30 % 

del reddito medio annuo del singolo agricoltore nel triennio precedente o una media triennale basata sul 

quinquennio precedente, escluso l'entrata più elevata e più bassa. Il reddito ai fini dell'articolo 36, 

paragrafo 1, lettera e),si riferisce alla somma delle entrate che l'agricoltore riceve dal mercato, compresigli 

eventuali benefici del sostegno pubblico, che detraggono i costi a fattori di produzione. I versamenti 

effettuati dal fondo comune di investimento agli agricoltori compensano meno del 70 % del reddito perso 

nell'anno in cui il produttore diventa ammissibile a beneficiare di tale aiuto. 

Gli indici possono essere utilizzati per calcolare il reddito annuo dell'agricoltore. Gli Stati membri possono 
tuttavia decidere di ridurre tale percentuale del 30 %, a  20 %. 



Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti 

dalla crisi di COVID-19

all'articolo 39 ter, il paragrafo 4 è sostituito dal testo seguente: 

«4. Il sostegno si presenta sotto forma di un pagamento forfettario da versare entro il 31 

dicembre 2021, sulla base delle domande di sostegno approvate dall'autorità competente 

entro il 30 giugno 2021.



Fondi Next Generation EU

Max 4% per Assistenza tecnica

Almeno il 37% per:

a) agricoltura biologica;

b) mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, 

compresa la riduzione emissioni di gas a effetto serra 

prodotte dall'agricoltura;

c) la conservazione del suolo, compreso il miglioramento della 

fertilità del suolo attraverso il sequestro del carbonio;

d) miglioramento dell'impiego e gestione dell'acqua, 

compreso il risparmio idrico;

e) creazione, conservazione ripristino degli habitat favorevoli 

alla biodiversità;

f) riduzione dei rischi e gli impatti dei pesticidi e l’uso di 

antimicrobici;

g) benessere degli animali;

h) attività di cooperazione LEADER 

Almeno il 55% per

• misure nel settore rurale programmi di sviluppo 
promuove l'economia e la sociale sviluppo nelle zone 
rurali, e contribuisce a una resilienza, sostenibile e 
digitale ripresa economica in linea, tra l'altro, con 
l'agroambiente-clima, quali:

a) filiere corte e mercati locali;

b) l'efficienza delle risorse, compresa l'agricoltura di 

precisione, l'innovazione, digitalizzazione e 

ammodernamento della produzione, macchine e 

attrezzature;

c) condizioni di sicurezza lavoro;

d) le energie rinnovabili; circolare e bio-economia

e) l'accesso a servizi di alta qualità informazioni e 
tecnologie della comunicazione (TIC) nelle zone rurali

8 miliardi - gestiti con obiettivi e tabella finanziaria separata ma con le stesse  regole  dei fondi FEASR, destinate a: 



Percorso di lavoro 
Regionale



Dall’analisi del contesto ai 
fabbisogni di intervento

• Elaborata la prima stesura del rapporto conoscitivo:

• Elaborazione SWOT e prima ipotesi fabbisogni di intervento

• Doppia finalità:

• Riprogrammazione per il periodo 2021-2022 – entro  gennaio

• Programmazione 2023-2027 – entro giugno  2021 documento definitivo
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Dal contesto ai fabbisogni di intervento
• Confronto con stakeholder  a partire da gennaio su:

• Competitività e filiere 

• Orientamanti I Pilastro

• Orientamanti  OCM settoriali

• approfdimenti sulle fileire produttive: Seminativi colture industriali e 
Sementire; Ortofrutta; Vitivinicolo  e olio; Zootecnia

• Amiente e clima 

• Achitettrura verde  - ecoschemi

• Riduzione input

• Gestione del suolo

• Riduzioni emissioni gas serra e ammoniaca

• Stoccaggio  CO2

• Bioeconomia e economia circolare

• Sviluppo aree rurali 

• Giovani e nuove imprese

• Servizi alla popolazione

• Approccio LEADER

• Conoscenza e innovazione
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Dai fabbisogni alle schede di intervento

• Livello Regionale

• Elaborazione documento strategico 

• Confronto allargato con  gli stakeholder e i 
territori

• Elaborazione proposte di schede di 
intervento per obiettivo

• Stesura documento di Programmazione 
corredato di risorse e indicatori 
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Livello Nazionale

• Formulare proposte sui istanze sui 
tavoli nazionali 

• Presentare il  documento di 
programmazione per l’inserimento 
delle specificità regionali nel PSN 



Grazie per l’attenzione

Teresa Schipani


